
Federico Pirro,  docente  di  Storia  dell’Industria  nell’Università  degli  studi  di  Bari
Aldo  Moro,  ha  insegnato  anche  nell’Ateneo  di  Lecce  Economia  del  territorio  e
Giornalismo economico. 

E’ autore, fra gli altri volumi, di Grande Industria e Mezzogiorno (1996-2007), con
prefazione di Luca Cordero di Montezemolo, (Bari, Cacucci 2008) - cui sono stati
conferiti nel 2009 il Premio Sele d’Oro Mezzogiorno e il Premio Basilicata per la
saggistica  -  e  di  numerosi  saggi  su  riviste  e  in  volumi  collettanei,  fra  i  quali
L’economia reale nel Mezzogiorno, a cura di Alberto Quadrio Curzio e Marco Fortis
(Bologna, Il Mulino 2014). 

Nel 2020 gli è stato conferito nel corso di una cerimonia al Senato il Premio Guido
Dorso per  le  analisi  sulla  presenza  dei  grandi  gruppi  industriali  nell’Italia
meridionale. Nel dicembre del 2022 gli è stato conferito il Premio Menichella dalla
Fondazione Monti Dauni di Foggia in collaborazione con la Banca d’Italia.

Dal 1977 è stato consulente economico di vari Enti locali fra cui l’Amministrazione
provinciale  di  Foggia,  l’Amministrazione provinciale  di  Bari  e  l’Amministrazione
provinciale di Lecce, i  Comuni di Foggia, Brindisi,  Bari,  Apricena e la Comunità
montana  del  Subappennino  dauno  settentrionale,  contribuendo  alla  redazione  di
progetti di sviluppo per ognuno di tali Enti, con particolare riferimento ai capitoli
riguardanti la crescita industriale dei singoli ambiti territoriali.

Dal 1977 al 1995 ha ricoperto cariche di presidente, vicepresidente e consigliere di
amministrazione  in  imprese  pubbliche e  private  -  fra  cui  Insud,  Finvaltur,  Valtur
Sviluppo, Agis-Gruppo Asea Brown Boveri, Breda Fucine Meridionali - e dal 1995 al
2000 è stato consulente dell’Ufficio di Presidenza della Giunta Regionale della Puglia
sulle problematiche dello sviluppo e dell’occupazione, in collaborazione diretta con
l’allora  Presidente  Prof.  Salvatore  Distaso.  Dal  2007  al  2016  su  nomina  del
Presidente della Giunta regionale Nichi Vendola è stato componente della task force
regionale per l’occupazione.  

Dal settembre del 2015 al giugno del 2018 su nomina del  Ministro Delrio ha fatto
parte  come  componente  ‘esperto’  della  Nuova  Struttura  tecnica  di  missione  del
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Carica ricoperta su incarico anche della
Ministra De Micheli dal 27 febbraio 2020 al 13 marzo 2021, e dal 30 giugno del
2021 al 21 novembre del 2022 su incarico del  Ministro Giovannini.  Dal  marzo
2024 su nomina del Ministro Fitto è componente esperto della Struttura di missione
ZES unica facente capo al Ministero per gli affari europei, il Sud, la coesione e il
PNRR.

Dal 2012 al 2016 è stato consigliere di amministrazione della Svimez, e dal 2015 al
2020 ha fatto parte del Comitato scientifico della SRM-Gruppo Intesa San Paolo, di
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cui  è  referente  scientifico  della  collana  di  pubblicazioni  Un  Sud  che  innova  e
produce. 

Nel  2017  su  nomina  del  Presidente  della  Giunta  regionale  pugliese  è  stato
componente del gruppo di lavoro che ha redatto i Piani di sviluppo strategico delle
ZES-Zone Economiche Speciali del Mare Adriatico meridionale e del Mar Ionio. Il
prof.  Pirro ha curato in particolare l’analisi  dei  sistemi manifatturieri  già esistenti
nelle aree inserite nelle ZES e le prospettive di insediamento di comparti inesistenti e
di  rafforzamento  di  quelli  invece  già  presenti,  secondo  quanto  previsto  dalla
normativa istitutiva delle ZES.

Dal 2000 al 2015 è stato editorialista del Corriere del Mezzogiorno/Corriere della
Sera e del suo settimanale Mezzogiornoeconomia. Oggi collabora con La Gazzetta
del Mezzogiorno, Il Quotidiano di Puglia, i mensili Economy e Investire, testate on
line  come  Formiche.Net  e  il  Sussidiario.It  ed  ha  curato  per  la  Rai  e  il  Gruppo
televisivo Telenorba cicli di trasmissioni sull’industria in Puglia. 

Nel 2019 presso l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro ha dato vita al CESDIM-
Centro Studi e documentazione sull’industria nel Mezzogiorno - ricoprendovi tuttora
la carica di Presidente onorario e coordinatore scientifico - per ricostruire la storia
dell’industrializzazione  nel  Sud  dal  secondo  dopoguerra  ad  oggi,  e  per  svolgere
analisi sulle dinamiche industriali in corso.  
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